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E.P.S. Opes Italia Cinofilia riconosciuto CONI 
CERTIFICA i propri corsi con il sistema nazionale delle qualifiche SNaQ Riconoscimento Europeo - 

Inserimento nell'albo nazionale 

REGOLAMENTO CITY DOG WALK OPES 
(aggiornamento Maggio 2020) 

 
 

NORMATIVA 

 

GENERALITA’ E RIFERIMENTI NORMATIVI 

a. Il progetto trae le sue origini dall’Ordinanza contingibile ed urgente concernente la tutela 
dell'incolumità pubblica dall'aggressione dei cani. (G.U. Serie Generale n. 68 del 23 marzo 2009) 
(c.d. Ordinanza Martini). 

Sulla base della citata Ordinanza, il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, 
con decreto 26 novembre 2009, ha istituito dei percorsi formativi per i proprietari dei cani (G.U. 
n. 19 del 25 gennaio 2010); l’allegato al suddetto decreto ministeriale fornisce le direttive di 
carattere generale, e particolare, per l’attuazione dell’ordinanza. 

L’obiettivo generale del corso di formazione è quello di favorire un corretto sviluppo della 
relazione tra il cane ed il proprietario al fine di consentire l’integrazione dell’animale nel 
contesto sociale; in tale quadro, il percorso formativo fornisce anche nozioni sulla normativa 
vigente e sulle caratteristiche fisiologiche ed etologiche del cane in modo da sensibilizzare il 
proprietario ad un possesso più consapevole delle proprie responsabilità. 

b. In armonia con quanto disposto dall’Ordinanza Martini, sono considerati “Fruitori Volontari” 
del corso di formazione tutti i cittadini proprietari e detentori di cani o che intendano divenirlo; 
la partecipazione al percorso formativo per tali fruitori è su base volontaria. Sono “Fruitori 
Obbligati” i proprietari o detentori dei cani individuati dai Comuni in collaborazione con i Servizi 
Veterinari ai sensi dell’articolo 1, comma 6 dell’Ordinanza. In particolare, sulla base 
dell'anagrafe canina regionale le suddette Autorità Sanitarie decidono, nell'ambito del loro 
compito di tutela dell'incolumità pubblica, quali proprietari di cani hanno l'obbligo di svolgere 
i percorsi formativi.  

c. La partecipazione al Corso City Dog Walk® non deve essere interpretato  come progetto 
educativo a sé stante, ma deve costituire la fase conclusiva di un processo di Educazione di base 
di un binomio; quest’ultimo, infatti, viene spesso condotto esclusivamente all’interno di un 
Centro Cinofilo quasi sempre privo di forti ed improvvisi stimoli per il cane. Tale assenza di 
stimoli mal si concilia con le situazioni reali  che possono venirsi a creare durante una 



ORGANIZZAZIONE PER L’EDUCAZIONE ALLO SPORT  
Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal CONI  

 
Settore Nazionale Cinofilia  

Sede Operativa: Reggio Emilia, Via Enrico Ferri n. 18/2 
349 44 08 143 - cinofilia@opesitalia.it - @opescinofilia 

 2 

passeggiata in città che, in alcuni casi, rendono il conduttore incapace di gestire il proprio amico 
a 4 zampe in maniera appropriata.  

d. Il programma educativo City Dog Walk®  aggiunge l’acquisizione di altre importanti 
competenze come, ad esempio, l’indossare la museruola, salire e scendere dall’auto in maniera 
controllata, prestare una sufficiente attenzione nei confronti del proprietario, entrare e sostare 
in un Bar o altro esercizio pubblico senza creare nocumento ai presenti o a coloro che entrano 
successivamente nei locali, la desensibilizzazione alla manipolazione da parte di estranei 

e. Va sottolineato che il percorso educativo è diretto “al binomio” e, di conseguenza, anche il 
proprietario dovrà essere formato attraverso l’acquisizione di tutte quelle nozioni teoriche di 
natura giuridica, economica, sanitaria, etologica e di benessere generale dell’animale che gli 
consentano di essere un proprietario responsabile.  

f. Appare utile evidenziare, infine, il concetto “cardine” della Certificazione City Dog Walk®: ciò 
che si va a “certificare” non è la mansuetudine o l’equilibrio di un soggetto (il cane) ma bensì la 
capacità del proprietario di gestire le situazioni nelle quali l’animale mostra (o potrebbe 
mostrare) atteggiamenti poco “Urbani”. Volendo esemplificare, se il conduttore sa che il 
proprio cane ha difficoltà nell’incrociare un suo simile, non obbliga questi a farlo in maniera 
forzata, ma può di certo attraversare la strada e cambiare marciapiedi. Se il cane non ama 
essere manipolato da estranei, il conduttore dovrà essere attento a quanti, senza nulla 
chiedere, allungheranno le mani per accarezzarlo provocando una reazione scomposta dello 
stesso. La soluzione ai problemi comportamentali va ricercata altrove, attraverso un percorso 
di rieducazione che non può essere fatto coincidere esclusivamente col Progetto City Dog Walk® 
che potrà, di contro, essere utilizzato come “banco di prova” dei progressi raggiunti nel 
percorso riabilitativo.  

g. Altra precisazione doverosa: la certificazione del binomio non è sinonimo o “garanzia” che il 
cane non possa dimostrare in un futuro, anche immediato, comportamenti incompatibili con 
quanto “brevettato”; reazioni inconsulte, da parte di cani definiti “normalmente equilibrati”, 
appartengono alla storia di ogni giorno. La certificazione vuole essere esclusivamente 
l’attestazione della fine di un percorso educativo, al termine del quale, in sede di esame, il cane 
(ma soprattutto il proprietario) dimostrano di aver acquisito le necessarie competenze per 
poter agire in maniera “Urbana” nel contesto cittadino. 

 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

1.CANI  

Potranno partecipare ai Corsi ed alla Certificazione per il rilascio dei Brevetto: 

 i cani meticci o di razza di età superiore o uguale ai 9 mesi; il percorso formativo potrà essere 
avviato anche prima del compimento dei 9 mesi di età, fermo restando il requisito di età 
richiesto all’atto della certificazione; 
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 in regola con le norme giuridiche vigenti in materia di iscrizione all’anagrafe canina ed in 
regola con la schedula vaccinale;   

 I cani con disabilità, purché non mostrino segni di dolore o disagio. Sarà compito del Giudice 
escludere i cani che mostrano tali segni; 

 I cani portatori di handicap, certificati da un medico veterinario, potranno comunque 
sostenere la “Certificazione”: il Giudice adeguerà i parametri di valutazione ed esecuzione 
delle prove a seconda dell’handicap riscontrato nel cane; 

 I cani che presentano atteggiamenti aggressivi che dovranno essere gestiti nel modo 
corretto dal proprietario, valutando l’eventuale utilizzo della museruola.  

Non potranno prendere parte alle prove i cani affetti da malattie infettive o contagiose, feriti, in 
convalescenza post operatoria, femmine in avanzato stato di gravidanza o di allattamento, 
soggetti che manifestino difficoltà di deambulazione. 

 

2. CONDUTTORE 

a. I Conduttori per partecipare al Corso ed agli esami di certificazione devono essere tesserati 
OPES (almeno Tessera di tipo A).  È richiesto da parte dei partecipanti un comportamento 
corretto e civile; in mancanza di questo il Giudice può non procedere all’esame del binomio; 

b. La Certificazione City Dog Walk® è riservata ai conduttori che dimostrino la proprietà del cane 
attraverso il registro anagrafico (microchip - tatuaggio). Non saranno ammessi cani di proprietà 
altrui ma è consentita la conduzione del cane da parte di un familiare purché maggiorenne. 

c. Il proprietario del cane, o suo conduttore, partecipante al progetto City Dog Walk® è responsabile 
dei danni provocati a persone o cose durante lo svolgimento delle prove ai sensi dell’art. 2052 c.c., 
e dell’Art. 672 (Omessa custodia e malgoverno di animali). 

 

3. MEZZI DI CONTENIMENTO 

a. Tutti i cani dovranno essere muniti di un idoneo collare fisso (a fascia) o pettorina. Non sono 
ammessi, per alcun motivo, collari a strozzo (collare a catena non fisso), semi strozzo o collari con 
le punte. Il guinzaglio utilizzato dal conduttore dovrà avere la lunghezza prevista dalle normative 
vigenti in materia all’atto della certificazione. Non sono ammessi i guinzagli estensibili. 

b. Durante tutta la fase di Certificazione è obbligatorio l’utilizzo del guinzaglio che dovrà comunque 
essere lasso. Il conduttore non potrà trascinare o strattonare il cane, pena l’esclusione dall’esame. 
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SVOLGIMENTO DELLE PROVE D’ESAME 

a. L’esame, che verrà svolto ovviamente in ambiente cittadino, verrà valutato da un Giudice abilitato 
OPES. 

b. Ai fini del rilascio della Certificazione, il binomio dovrà sostenere una prova teorica (test scritto) e 
superare le prove pratiche previste.  

c. Il test scritto dovrà dimostrare il livello di apprendimento delle normative e degli argomenti 
trattati nella fase teorica del corso. Detto Test sarà composto da 10 domande a risposta 
multipla (3 risposte per ciascuna domanda di cui solo 1 esatta): il superamento di tale prova si 
consegue fornendo almeno il  70% delle risposte esatte (7 risposte esatte su 10 domande). Nel 
caso si tratti di Fruitore Volontario, il test verrà approntato a cura del Centro Cinofilo, mentre 
nel caso in cui si tratti di Fruitore Obbligato il test sarà a cura della ASL competente. Il punteggio 
da attribuire nella Scheda di Certificazione è pari a 7 punti con 7/10 risposte esatte, 8 punti con 
8/10 risposte esatte, 9 punti con 9/10 risposte esatte, 10 punti con 10/10 risposte esatte. 
In Allegato “A” il programma delle materie che dovranno essere trattate per la parte Teorica del 
Corso. 

d. La prova pratica, comune nella costruzione e nello svolgimento delle prove sia per i Fruitori 
Volontari che per i Fruitori Obbligati,  prevede il superamento di 8 esercizi la cui descrizione 
dettagliata è contenuta in Allegato “B” alla presente Normativa.  

e. Per ottenere la Certificazione City Dog Walk® il binomio deve ottenere un punteggio minimo 
complessivo pari a 55 punti (valutazione minima di 6 punti per ciascuna delle 8 prove pratiche 
previste e 7 punti per quella teorica). I criteri di valutazione, ed i relativi punteggi assegnabili 
per ciascuna prova sono contenuti nel Manuale per i Giudici City Dog Walk® OPES.   

 

ATTREZZATURE, UTILIZZO DEI COMANDI, GIOCHI E VARIE DURANTE LE PROVE  

a. I comandi dati dal conduttore potranno essere verbali e gestuali. Il nome del cane potrà essere 
pronunciato immediatamente prima della richiesta dell’esercizio. I comandi verbali e gestuali 
possono essere dati contemporaneamente; 

b. La ripetizione dei comandi comporterà un attribuzione di penalità nell’attribuzione del punteggio 
relativo alla singola prova, soprattutto nel caso in cui si renda necessario l’utilizzo continuo e 
ripetuto degli stessi per la gestione del cane; 

c. Durante l’espletamento delle varie fasi di certificazione è vietato indurre attraverso il gioco o il 
cibo l’esecuzione dei vari esercizi;  

d. È tollerato l’utilizzo sporadico di ricompense durante la passeggiata urbana quale premio variabile 
e non come induzione per far eseguire esercizi; 

e. Durante le prove di certificazione possono esserci brevi momenti di gioco finalizzati esclusivamente 
alla valorizzazione della cooperazione e relazione tra cane e conduttore. I tipi di gioco scelti dal 
conduttore dovranno essere adeguati al contesto. 
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GIUDICI E GIUDIZI  

a. La valutazione espressa dal Giudice è inappellabile ed indiscutibile. Il Giudice, al termine 
dell’esame, comunicherà al conduttore l’idoneità o meno alla certificazione; 

b. Il comportamento dei Giudici dovrà sempre essere improntato alla professionalità ed imparzialità 
dei giudizi;  

c. Il Giudice potrà non procedere alla certificazione  del binomio qualora i conduttori tenessero 
comportamenti scorretti verso gli animali o atteggiamenti irrispettosi o offensivi nei confronti del 
Comitato Organizzativo o degli altri partecipanti all’esame. 

 

RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE E VALIDITÀ 

a. In caso di esito positivo, al termine dell’esame verrà rilasciato a cura dell’OPES Cinofilia un 
Diploma  ed una tessera card dove saranno riportati i dati della certificazione conseguita. Il 
binomio sarà inserito nell’elenco di quelli certificati consultabile on line del sito web OPES 
Cinofilia. 

b. La certificazione conseguita ha validità due anni: alla scadenza del brevetto, il binomio potrà 
ripetere direttamente l’esame per il rinnovo dello stesso senza dover nuovamente partecipare 
al Corso di formazione. 

 

NORME GENERALI 

a. La Certificazione potrà essere organizzata solo da Centri Cinofili Affiliati OPES Settore Cinofilia in 
regola con il versamento della quota annuale di affiliazione; 

b. Il Team esaminatore dovrà essere composto da Giudice, Assistente Giudice (qualificato Istruttore 
City Dog Walk®) e n. 1 segretario/a. L’Assistente Giudice ed il Segretario/a espletano 
esclusivamente funzioni di assistenza e non hanno alcun diritto di voto/giudizio; 

c. Il Centro Cinofilo che organizza la Certificazione provvederà alla compilazione delle Schede di 
giudizio sulle quali il Giudice apporrà i giudizi relativi alle prove  

d. Al termine degli esami, il Giudice provvederà a compilare ed inoltrare ad OPES Cinofilia il Verbale 
di Certificazione. Tale invio dovrà avvenire entro le 48 ore successive alla certificazione. 
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Allegato “A” al Regolamento “City Dog Walk” 

PROGRAMMA PARTE TEORICA DELLA CERTIFICAZIONE 

 

PARTE TEORICA 

Il Planning del Corso City Dog Walk® prevede che lo sviluppo degli argomenti teorici venga 
trattato in 16 ore di lezioni che verranno tenute in un’aula messa a disposizione dal Centro 
Cinofilo. Le materie ed argomenti da sviluppare sono quelli  previsti dal Decreto 26 novembre 
2009 del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali pubblicato sulla G.U. del 
25 gennaio 2010. 

Le lezioni devono essere tenute obbligatoriamente da un Istruttore abilitato City Dog Walk® 
OPES.  

Il test scritto sarà composto da 10 domande a risposta multipla (3 risposte per ciascuna 
domanda di cui solo 1 esatta): il superamento di tale prova si consegue fornendo almeno il  
70% delle risposte esatte (7 risposte esatte su 10 domande). Nel caso si tratti di Fruitore 
Volontario, il test verrà approntato a cura del Centro Cinofilo, mentre nel caso in cui si tratti 
di Fruitore Obbligato il test sarà a cura della ASL competente. Il punteggio da attribuire nella 
Scheda di Valutazione è pari a 7 punti con 7/10 risposte esatte, 8 punti con 8/10 risposte 
esatte, 9 punti con 9/10 risposte esatte, 10 punti con 10/10 risposte esatte. 

(Totale 16 ore, suddivisibili nell’arco di un fine settimana – sabato e domenica con sessioni 
di 8 ore per ciascuna giornata- oppure su 4 incontri della durata di 4 ora ciascuno) 

ARGOMENTI TRATTATI: 

LE ORIGINI DEL RAPPORTO TRA L’UOMO ED IL CANE: UN’AMICIZIA ANTICA        

 

IL BENESSERE DEL CANE: BISOGNI FONDAMENTALI E PRINCIPALI CAUSE DI  
SOFFERENZE           

Quanto spazio serve ad un cane?          
Quanto esercizio serve ad un cane?        
Quanto può essere lasciato solo un cane?       
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Il benessere dei cani nell’educazione ed addestramento     
Gli strumenti impiegati per contenere ed addestrare i cani    
 

LA CONVIVENZA CANI E BAMBINI: CONSIGLI PER LE FAMIGLIE    

Le regole per una serena convivenza tra cani e bambini     
In attesa del lieto evento: cosa fare in gravidanza      
L’arrivo in casa del neonato         
Il bimbo inizia a gattonare         
Il bimbo interagisce con l’animale        
 

LA COMUNICAZIONE TRA UOMO E CANE: CAPIRSI PER EVITARE  
GLI ERRORI PIÙ COMUNI         

La comunicazione olfattiva         
La comunicazione acustica         
La comunicazione visiva         
Gli errori nella comunicazione tra uomo e cane      
 

LO SVILUPPO COMPORTAMENTALE E LE FASI DELLA VITA DEL CANE: DA CUCCIOLO 
A CANE ANZIANO          

Lo sviluppo comportamentale: generalità       
Il cucciolo           
L’adolescenza          
Il cane adulto          
Il cane anziano          
 

IL COMPORTAMENTO DEI CANI        

La possessività          
La territorialità          
Il comportamento predatorio        
La prevenzione dell’aggressività        
Prevenire i problemi da separazione       
Prevenire le paure          
Prevenire le liti tra cani         
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CAMPANELLI D’ALLARME: QUANDO PREOCCUPARSI E COSA FARE   

Interpretare il ringhio         
Comportamento durante le passeggiate       
La paura è cattiva consigliera        
La troppa vivacità          
I problemi di salute rendono irritabili       
 

I DOVERI DEL BUON PROPRIETARIO: LE LEGGI IN MATERIA 

 
 Leggi Nazionali    

Ordinanza contingibile ed urgente concernente la tutela dell'incolumità pubblica dall'aggressione 
dei cani. (G.U. Serie Generale n. 68 del 23 marzo 2009) e successive variazioni (c.d. Ordinanza 
Martini) 
Integrazione all’Ordinanza Martini in data 6 Agosto 2013     
Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni 
e le Comunità montane in materia di identificazione e registrazione degli animali da affezione  
Iscrizione all’Anagrafe canina e vaccini       
Responsabilità Civile          
Vendita di un cane e cenni al traffico illecito      
L’addestramento e la legge  
 

 Leggi Regionali (nello specifico Regione Lazio. Ogni Centro adeguerà il programma alla propria 
Regione)       

L.R. 21 Ottobre 1997, n. 34 Tutela degli animali di affezione e prevenzione del randagismo 
L.R. 18 agosto 2017: Modifica della Legge n.34 del 1997 per la prevenzione del randagismo (aumento 
pena pecuniaria per omissione applicazione microchip ad euro 1540,00)     
L.R. 6 ottobre 2003, n. 33 "Norme in materia di cani da presa, molossoidi  e loro incroci" (B.U.R. Lazio 
n.29 del 20 ottobre 2003 - S.O. n.7)   
 

 ACCESSO AI LOCALI PUBBLICI: LE BUFALE E LA REALTA’ GIURIDICA   
Accesso ai supermercati         
Accesso ai locali pubblici         
Locali pubblici e privati         
Condomini           
 

 IL TRASPORTO          
I mezzi di trasporto – L’automobile        
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I mezzi di trasporto – Motocicli e Bicicletta       
Il Treno           
Autobus e Metropolitane (ATAC) (nello specifico Regione Lazio. Ogni Centro adeguerà il 
programma alle normative delle Aziende di trasporto operanti nella propria Regione)  
     
 

 I DOCUMENTI DEL CANE         
Atto di proprietà (Microchip Anagrafe Canina)       
Libretto Sanitario          
Il passaporto           
Il pedigree           
 

 ALTRE COSE DA SAPERE……         
Rinvenimento di un animale domestico       
Decesso del cane          
La sepoltura           
Passaggio di proprietà         
Variazioni di domicilio o di residenza       
Smarrimento del cane         
 

 LA COMUNICAZIONE INTRA ED INTER SPECIFICA      
La Prossemica          
La prossemica nel cane         
I segnali calmanti          
 

 LE POSTURE CON LE QUALI IL CANE COMUNICA      
 

 CREDENZE ERRATE, INESATTE O PERICOLOSE: SFATIAMO I MITI SUI CANI  
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Allegato “B” al Regolamento “City Dog Walk” 

 

ESERCIZI PRATICI PER LA CERTIFICAZIONE 

PARTE PRATICA 

Il punteggio massimo attribuibile nella parte pratica sarà di 80 punti (10 punti per ciascuna 
delle 8 prove previste); il punteggio minimo previsto per ottenere la Certificazione è pari a 48 
punti complessivi sul totale delle 8 prove (il punteggio va considerato nel suo totale a 
prescindere dal punteggio attribuito ad ogni singola prova). 

Di seguito la descrizione delle prove: 

 

PROVA 01: DISCESA DALL’AUTO   

Il giudice, oltre a  valutare il comportamento del cane in auto, osserverà la scelta del 
parcheggio operata dal conduttore in base alla disponibilità di spazio, della temperatura e 
della situazione di pericolo per il cane, il possesso dell’equipaggiamento completo 
(museruole, sacchetti, guinzaglio) e la gestione della sicurezza del cane in auto soprattutto 
in relazione al trasporto come previsto dalle norme del codice stradale. 

Il giudice darà al conduttore l’autorizzazione a far scendere il cane. 

La discesa corretta dall’auto prevede che il cane, all’apertura del bagagliaio (o della porta se 
siede sul sedile posteriore dell’auto), attenda un segnale del proprietario per poter uscire dal 
veicolo; tale discesa potrà avvenire solo dopo l’aggancio del guinzaglio al collare del cane. Al 
segnale del conduttore il cane dovrà scendere e stazionare accanto al proprio conduttore in 
attesa che quest’ultimo chiuda la porta o il portellone dell’auto.  

Il conduttore potrà dare al cane i segnali che ritiene più opportuni sia per farlo scendere che 
per tenerlo il accanto a sé, senza però doverli ripetere continuamente perché manca di 
controllo dello stesso. 

Il cane dovrà restare tranquillo e sarà penalizzato nel punteggio qualora si agiti, fugga o si 
lanci dalla vettura; sarà anche penalizzato  il proprietario che interviene fisicamente per 
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impedirne l’uscita (in caso di cani di taglia piccola o in situazioni di estrema incompatibilità 
si potrà aiutare il cane a scendere purché venga comunicato al giudice prima dell’inizio 
dell’esercizio). 

Il punteggio attribuibile sarà massimo di 10 punti; verrà valutata soprattutto la cooperazione 
tra il cane ed il proprietario nell’esecuzione del complesso delle operazioni sopra descritte. 

 

PROVA 02: PASSEGGIATA   

Una volta che il binomio sarà sceso dall’auto, avrà inizio una passeggiata della durata di 
almeno 10 minuti; nel corso di questa, verrà chiesto al binomio di eseguire una serie di 
esercizi. E’ importante che il cane mantenga una condotta corretta e naturale (non sportiva 
da Obedience ma comunque “educata”) al fianco del conduttore col guinzaglio lasso, senza 
marcare in maniera continua colonne di portici, alberi, vasi o stipiti di porte, etc.. Durante la 
passeggiata il cane dovrà dimostrare una sufficiente indifferenza ai rumori della città, ad altri 
cani, ai bambini, alle biciclette etc. ;  il conduttore affronterà il percorso indicato dal Giudice, 
nel quale  saranno compresi:  un cambio di passo da lento a veloce, due cambi di direzione (a 
destra e a sinistra), un passaggio vicino a muretti, recinzioni e/o fioriere, l’attraversamento 
di strisce pedonali.  

Il cane dovrà mantenere un atteggiamento sereno e rilassato, sedendosi quando richiesto dal 
conduttore e attendendo nuovi segnali da parte dello stesso. Sarà importante valutare più 
che le normali reazioni del cane a situazioni di stimolo improvviso ed inaspettato che 
dovessero crearsi, la capacità di gestione del cane da parte del conduttore in tali situazioni.  

 

PROVA 03:  EDICOLA   

L’esercizio prevede che durante la passeggiata, il conduttore si fermi ad un’edicola per 
acquistare un giornale per leggerlo, successivamente, su una panchina (o simulazione di caso 
analogo). Sia nell’entrare che nel sostare all’interno dell’edicola il tutto dovrà svolgersi con 
tranquillità e senza creare nocumento alla normale attività dell’esercizio commerciale. Il cane 
non dovrà, per nessun motivo, saltare sulle suppellettili dell’edicola, afferrare oggetti, 
abbaiare o mostrarsi aggressivo nei confronti delle persone eventualmente presenti 
all’interno della stessa o che dovessero accedervi durante la prova.  Uscendo, il conduttore 
riprenderà la passeggiata per recarsi nei pressi di una panchina. 
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PROVA 04:  PANCHINA   

Una volta uscito dall’edicola il binomio, proseguendo nella passeggiata, approccerà un’area 
dove sono presenti delle panchine. Una volta sedutosi sulla panchina, il conduttore chiederà 
al cane di sedersi (o stare a terra) accanto a lui. Per poter eseguire tale esercizio, il conduttore 
potrà dare i comandi che ritiene più opportuni per gestire il cane,  senza però doverli ripetere 
continuamente perché manca di controllo. Il comportamento corretto del cane potrà essere 
rinforzato dal conduttore con una ricompensa a sua scelta, purché compatibile con la 
situazione. Sarà penalizzato nel punteggio il cane che si agiti, salti addosso al conduttore, 
salga sulla panchina, tenti di avvicinare (o saltare addosso) oppure abbai alle persone che 
passano in prossimità della panchina.  La durata della sosta sulla panchina sarà di circa 2 
minuti. 

 

PROVA 05: INCONTRO CON PERSONA CHE CHIEDE INFORMAZIONI   

La prova viene creata in maniera “artificiosa”, avvalendosi cioè di un figurante. Non appena 
il binomio, dopo la prova sulla panchina, riprende la passeggiata, si avvicinerà una persona 
che vorrebbe chiedere alcune informazioni al conduttore.  Fermandosi, il conduttore potrà 
dare i comandi che ritiene più opportuni per gestire il cane ed evitare che questi interagisca 
in maniera inappropriata con lo sconosciuto senza però doverli ripetere continuamente 
perché manca di controllo. 

Il giudice valuterà il comportamento del cane e, soprattutto, la gestione della situazione da 
parte del conduttore.  

 

PROVA 06: BAR   

Sempre durante la passeggiata, il binomio entrerà in un Bar per una consumazione:  a 
discrezione del conduttore, tale consumazione potrà avvenire al tavolo o al bancone. 

Il cane, in entrambe le situazioni, dovrà restare seduto o a terra, o comunque al fianco del 
conduttore, con atteggiamento tranquillo per tutto il tempo necessario alla consumazione 
ed al pagamento della stessa alla cassa. Il giudice valuterà il comportamento del cane nei 
confronti delle persone che si trovano nei tavoli attigui (se la consumazione avviene al tavolo) 
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o nelle vicinanze del binomio (se la consumazione avviene al bancone).  Allo stesso tempo si 
valuteranno le decisioni del proprietario in base alla situazione e al temperamento del cane 
che possiede (scelta di dove consumare, bancone o scelta della posizione del tavolo in 
riferimento a porte, punti di passaggio e della posizione del cane). 

Il conduttore potrà dare i comandi che ritiene più opportuni per gestire il cane purché non 
debba ripeterli continuamente perché manca di controllo. 

In questa prova sarà importante valutare anche le modalità con le quali il conduttore esegue 
sia l’ingresso che l’uscita dal Bar: mai il cane dovrà precedere (sia in entrata che in uscita) il 
proprietario. Precedere il cane consentirà al conduttore di accertarsi che, ad esempio, in 
prossimità dell’ingresso (o all’uscita) del Bar non siano presenti altri cani che possano 
mostrare segnali di disagio per l’ingresso (o uscita) di un altro cane, o non vi siano in 
prossimità persone che non desiderano interagire col proprio cane. Pur se non condivisibile 
da parte di chi detiene e ama gli animali, va considerato e rispettato che altre persone non 
condividano la stessa passione. 

 

PROVA 07: UTILIZZO MUSERUOLA  

In qualsiasi momento della passeggiata il giudice può richiedere al conduttore di far 
indossare la museruola al cane; è opportuno che tale richiesta avvenga soprattutto prima di 
entrare nei locali pubblici utilizzati per lo svolgimento delle prove (Edicola e Bar nello 
specifico) al fine di evitare giusti richiami alla normativa vigente da parte degli esercenti di 
detti locali. La museruola dovrà essere calzata in maniera corretta e mantenuta per tutto il 
tempo di svolgimento delle prove all’interno di dette strutture. Il giudice valuterà il 
comportamento del cane in tutti i diversi momenti dell’esercizio (al momento di indossarla, 
mentre la indossa e quando viene tolta) e la capacità del conduttore di compiere gli atti 
necessari senza mettere sotto stress l’animale. Qualora necessario, il conduttore potrà 
utilizzare dei rinforzi positivi per cingere il muso del cane con la museruola.  

 

PROVA 08: ACCETTAZIONE DELLA MANIPOLAZIONE DA PARTE DI ESTRANEI   

Lo scopo di questa prova è di verificare la propensione del cane alla manipolazione; tale 
propensione appare utile, soprattutto, nel caso di visita medica veterinaria. La manipolazione 
da parte di estranei potrà avvenire ovunque durante la passeggiata ed in qualsiasi forma 
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(quando sulla panchina o all’interno del bar alcuni estranei potrebbero voler accarezzare il 
cane). Qualora nel corso della prova di certificazione nessuno si avvicini al cane, il Giudice 
stesso simulerà una visita mediante la palpazione del cane, l’osservazione della dentatura e 
delle orecchie. Il conduttore dovrà valutare l’opportunità o meno di far indossare la 
museruola al cane per lo svolgimento di dette operazioni. 

Il conduttore potrà dare i comandi che ritiene più opportuni per gestire il cane senza doverli 
ripetere continuamente perché manca di controllo. Il cane dovrà dimostrare di essere in 
grado di rimanere tranquillo e lasciarsi manipolare spontaneamente.  

 

 


